	Terza di Avvento, A
[bookmark: _Hlk120945098]Dio della gloria che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo amore il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. Egli è Dio…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se non riconosciamo i segni di speranza che anche nel nostro tempo possono far rifiorire il deserto; Signore pietà!

Perdonaci se non ci lasciamo coinvolgere dalla forza creatrice del tuo amore, e non siamo generosi; Cristo pietà!

Perdonaci se non testimoniamo il tuo amore senza confini con una vita animata dalla speranza e spesa nell’attenzione al prossimo; Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché fai fiorire il deserto, e ci sostieni con la forza creatrice del tuo amore

Grazie, Signore Gesù, che ci accompagni nel cammino sulla via santa, indicata dai profeti

Grazie, Spirito che ci aiuti a maturare nella fede, per testimoniare con la vita la carità di Cristo





[bookmark: _GoBack]FORZA CREATRICE DELL’AMORE
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]Dio della gloria che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo amore il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. Egli è Dio…
Il profeta non è uno che riceve “i pizzini” direttamente da Dio e li legge ad alta voce al popolo, senza metterci del suo. È piuttosto uno che ha familiarità con la Parola di Dio, la conosce, la medita, la vive; e alla sua luce legge anche le vicende della vita, con uno sguardo che va oltre, e cerca di usare la Parola come lievito che fa fermentare la vita e trasformarla in pane che nutre. In questo è aiutato da Dio; un Dio che rispetta – e valorizza – le qualità del profeta, le sue sensibilità, il carattere che ha maturato. Anche quando si tratta di un carattere deciso, spigoloso, duro come quello di Giovanni, l’uomo del deserto, abituato alla penitenza, e sfide sempre significative. Leggendo la Bibbia troviamo una galleria di profeti con fragilità, paure, tentazioni di tirarsi indietro. In fondo sono uomini e donne, con la loro umanità che è insieme ricchezza e limite. Come per noi del resto. 
Questo ci aiuta a capire meglio la domanda che Giovanni, dal carcere, rivolge a Gesù, inviandogli i suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù non si mostra sorpreso – erano anche parenti – e tantomeno offeso; semplicemente indica, tramite i suoi messaggeri, di leggere la storia: riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. Dice questo con riferimento a tante promesse che nel tempo erano fiorite, soprattutto grazie ai profeti. Tra questi Isaia: Dio viene a salvarvi. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. A queste parole del profeta fanno eco quelle del salmo, dove il soggetto è il Signore: rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri. Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri. Egli sostiene l’orfano e la vedova… Gesù conferma che nella sua azione non segue la linea severa di chi parla di scure posta alla radice della pianta che non fa frutti. Il suo apparire non assomiglia al fuoco che brucia quanto resta sull’aia dopo la vagliatura del frumento. Gesù manifesta soprattutto la tenerezza, la pazienza, la bontà infinita di Dio, come ricorda anche la colletta: Dio della gloria che fai fiorire il deserto, e offri a tutti possibilità di fare il bene perché maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. A lui chiediamo di sostenere il nostro cammino sulla via santa con la forza creatrice del tuo amore, strada benedetta se ci porta a vivere sì il Natale, ma soprattutto a guardare all’incontro finale con Gesù, che viene non per condannare, ma per salvare l’umanità intera.
Dio della gloria che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo amore il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. Egli è Dio…

Dio della gloria che fai fiorire il deserto, 
siamo anche noi in cammino 
sulla via santa, richiamata dai profeti,
in cammino verso la piena e definitiva 
comunione con te,
grazie a Cristo
tuo Figlio e nostro Signore.

Gesù manifesta oggi a noi,
come allora ai discepoli del Battista,
la tua tenerezza senza confini 
e ci ricorda che a tutti continua a donarsi
perché quanti ti cercano ti possano trovare.
Anche adesso rendi giustizia agli oppressi,
e doni il pane agli affamati,
liberi i prigionieri,
ridoni la vista ai ciechi, rialzi chi è caduto,
ami i giusti, proteggi i forestieri.
Non smetti di sostenere l’orfano e la vedova,
e ci sorprendi ancora con la tua bontà.

Stimolati da questa speranza,
incoraggiati dall’esperienza dei santi, 
ci uniamo all’assemblea del cielo
per cantare, riconoscenti, la tua lode: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».

1 let. Padre, nei gesti di misericordia di Gesù riconosciamo il tuo dono a favore dell’umanità intera 
Tutti Aiuta tutti a riconoscerlo e accogliere le sue parole che anche nel nostro tempo vogliono sostenere la fede dei credenti

2 let. Cristo, le tue parole sulla tenerezza del Padre per ciascuno dei suoi figli alimentano la nostra speranza
Tutti Aiutaci a condividere questa virtù per non bloccarci nella paura del futuro, davanti a tante situazioni di sofferenza 

3 let. Spirito, dono del Risorto, nostro compagno di viaggio, tu sei l’anima viva di ogni discepolo 
Tutti Donaci la grazia di tradurre la nostra fede e speranza in gesti di servizio verso chi attende segni concreti per vivere con coraggio e fiducia
